
Vista l’impossibilità per quest’anno scolastico
di realizzare il progetto della notte a scuola,
abbiamo pensato in accordo con le maestre,
di dare l'opportunità a bambine e bambini di
vivere un piccolo momento di
“Meravigliabus”. Nel giardino della scuola
abbiamo portato il nostro carrello che è nato
proprio per stimolare la curiosità per le
piccole preziose cose della natura, e per
offrire esperienze di esplorazione e
conoscenza di ciò che ci sta intorno.
Abbiamo proposto a bambine e bambini due
momenti, pensati come spazi di
esplorazione, che hanno consentito loro di
osservare, toccare e lasciarsi sorprendere da
ciò che spesso, nella fretta quotidiana,
rischiamo di non vedere più.
Questi laboratori nascono dal desiderio di
restituire valore a un tempo lento: un tempo
in cui fermarsi, guardare con attenzione e
meraviglia le piccole cose del nostro
quotidiano. 

Cosa abbiamo fatto
Il “Meravigliabus” ha offerto esperienze
semplici ma profonde, capaci di stimolare
curiosità, ascolto e stupore.
Dopo aver osservato il cielo e capito quante
sono le forme che possono assumere le
nuvole, bambine e bambini hanno
realizzato il nuvolario: ciascuno ha creato
una piccola porzione di cielo con nuvole
inventate da loro liberamente. 
Abbiamo poi allestito uno spazio del cortile
della scuola con libri (albi illustrati e libri di
divulgazione) per sostenere e potenziare
l’esperienza e materiali naturali da
osservare e identificare. Le due classi
insieme si sono poi cimentate in un’attività
di land art, componendo quadri con
elementi naturali raccolti senza strappare
nulla: sassi, foglie cadute, piccoli rami e
materiali offerti dall’ambiente.
Attraverso il frottage delle foglie hanno
iniziato a dare un nome alla natura che
abita il nostro territorio.
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Bambini e bambine hanno mostrato grande
stupore davanti agli elementi messi a loro
disposizione. Le foglie, con le loro forme diverse,
le sfumature di colore, le venature e le
consistenze, hanno catturato subito la loro
attenzione, invitandoli a osservare con curiosità e
meraviglia.
Particolare interesse è stato rivolto anche ai libri
dedicati a piante fiori e insetti che hanno
accompagnato le attività e portato nuove
domande sul mondo naturale.
Grande emozione ha suscitato anche l’arrivo del
“Meravigliabus” nel cortile della scuola. Per
bambini e bambine, vedere il laboratorio arrivare
proprio lì, nel loro spazio quotidiano, ha
rappresentato un piccolo evento fuori
dall’ordinario, capace di accendere
immediatamente curiosità, entusiasmo e
desiderio di scoperta.
Molto apprezzata è stata anche l’attività del
nuvolario, stendersi a terra (anche se si di un
prato sintetico) ha consentito a bambine e
bambini di riappropriarsi di un gioco ormai
desueto ma di grande importanza evocativa e di
forte suggestione.
Le due classi costituiscono insieme, davvero una
bella realtà e sanno lavorare insieme con grande
sintonia e complicità. 

I bambini e le bambine ci raccontano...

2A e 2B

La parola agli educatori...

Bambine e bambini hanno accolto con
curiosità le proposte che abbiamo loro
presentato. Si sono mostrati molto interessati
ai libri che hanno osservato e sfogliato
liberamente e in piccoli gruppi. Nonostante il
numero (erano due classi unite) sono riusciti
a lavorare bene e in sintonia, collaborando
tra loro. Il giorno scelto era già ricco di
stimoli per loro (giornate dello.sport,
penultimo giorno di scuola e le giostre
facevano capolino appena oltre la rete) ma
ciononostante hanno partecipato con
entusiasmo portando contributi personali e
mettendosi in gioco.
Bambini e bambine hanno dato spazio a
fantasia e immaginazione prendendo parte
alla creazione di un’opera collettiva di land
art. Con foglie, sassi, rami caduti e altri
elementi naturali, hanno costruito una
composizione condivisa, imparando a
osservare la natura non solo come qualcosa
da guardare, ma come compagna di gioco,
scoperta e relazione.

Alessia e Francesco
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